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| FironZo, 4 febbraio Per riordinare le manifatture ;de? tabac= Luigi con dolore. come, per rendersi bene- | | ‘Vuole laCamera persistere nel sistema | nobile sig: Gregori, sdel stile pio. Vischi;! 
| . chì ‘secondo le norme industriali, nom'‘ere-'| vole: la-.sinistra,, sì rifiutasse. di. por mano {enuito sin'‘qui di concederé diodi rimedi | preside di questo!Ri Liceo) del'sindaco A: Pasi 
siii ici pci | diamo necessario di ticortàre' al ‘Sistema | subito ad una «legge d'imposta che la destra:| în nessuna, proporzione coi, bisogni?, Di dar suotini e di ‘altri egregi cittadini, nonchè di 


gentili e rispettabili signore: dél ‘luogo ,' non 

pure si ‘è *potiito? dar “vità ad'im Conto 
locale, in'relazione! col Comitato’ provinciale; 
chie ha seggionin' Modena} ma È già setto @P 
da pàrecchi mesî” fusiziona regolarmente “ùn’* 
buon Asilo, frequentatorda meglio che 60'bam- 


degli appalti od alla Regla cointeressata ; era» desiderosa ‘di votare} abbiamo! detto : | cinque quando occorrono «dieci? O. di. dar 
* I-TABACCHE basta.che il.governo comprenda che: una | il'piatio del'’iministero si forida adunque' su | fra. un anno*quello ‘che: ci ‘abbisogna 
n manifattura di tabacco; non sì: può:confon=:| Questa concessione alla sinistra , nella. fi- | adesso? 
ES L'on. ministro; della' fi nanzaxha, ‘no’ ;suoi | dere 'cogli''uffici amministrativi dello Statoy | ducia. che l'anno, venturo si possa, col con- | | - Gli specchi . che, ,abbiamo pubblicati ‘6 
4SO- calcoli di economie & di'tmaggiori proventi, | e ‘chè Ueve averò r'égola'è discipline proprie: | corso di essa, votare, tutte. le, loggì che | dlaisquali:rilevasi che: l'aumento dei mostri 


ndo i 4 f UL h Ù »| abbi la rif dell’ -.| redditi 0 “le riduzioni fatto ‘alle '‘spése sas‘| dini "dell'uno: e'l'‘altto: sesso; avendo» contri» 
compreso; il. monopolio, de’ tabacchi, nel! Non si debbo ri abbisoguano | perla riforma dell’ammini uz) pe 
n niro; isparmigedi m00 HICORNAPAA 1, BISBPESLI Lirniione © pel: riordinamento dello :finanze,.| rebberò' bastato a colmare il disavarizo, s6 | Pulito oltre la filantropia di privati soscrittori, ‘ 
T quale spera’ di poter: fare un risparmio che furono, fatti. :Per.. darne. un’ idea. rife- n il Municipio dî Spilambert 300’ franchi 
È 0 sette milioni: Non crediamo del tutto! im-| riamo il-prospetto de’ proventi e delle spese è noi siamo’ pronti “ad ingoiare tuttii ca-/| la, nuove sorgenti d entrata fossero. slale e'il rad firtitifo na "100; cifra die 
de ille possibile di ottenere questo risultato, con, | dal1861‘in'poi': a Pie] validi ‘bronzo chie' vî sono'in Firenze, se | accordate» in tempo,; sono, d'una terribile! avréî? desiderato vedere sorde in'hene-® 
Maga. randi ‘riforme 5' ma non comprendiamo I si giunge a tempo di far tutto questo. eloquenza ‘e ‘per noî quando si trattasse di'l grigidi dn “Comitato, ‘al quale’spetta"il'nie-' 
Tot pt I trop plarti ot iano Anni, Rrodota s per ; Questa nostra, frase, non sappiamo se | accrescere i. pesi dello, popolazioni senza | rito‘di aprite, ‘sì’ può dire, le vie dell’intita-* 
istoià, come 0 si poss N ata E Li ENEL L rta) abbia messo in qualche sospetto il muni- | guarentirle, contro run disastro, che; giunge- | bilè'èsempio in’ momento in'cui, bisogna con- i 
ditati. dall'onorevole. ministro, Il quale non ai ì Att) n) "TL cipio di Firenze e tutti gli amatori, dello | rebbe ugualmente ‘fra due'lo‘tre» anni: pre-!| fessare a vergogna e' stimolo “dell'inerzia' co° i 
ne del ha accennato a ‘riforme  nell'Amministra» | \1g6, 3 76.830,168%"" .81167,858 | arti bello e dei monumenti antichi , ma,è | feriremmo incontrarlo’ addirittura,’ perchè e hg trovare, gente infaticabile > 
imunzi zione, bensì a riduzione di lavoro, a ‘mE | -1865 > ‘78,089,592 » 29,8684781| certo, che destò.‘un’ilarità piacevolissima i in | non, si sarebbero esaurite, tutte. le forze "tf? chi patto ata ri 
nor. fabbricazione: di due, milioni. di chi- I, prodotti del:1866,0-4epza (contare, la tutti coloro che ammiravano quel piano:| che: possono.far «risorgere. il paese; ancher] ; bene con une disposte a o nesso ib 
— logrammi'di tabacchi. È possibile difare un Venezia , ‘ascesero! a 1 '83,224,066 , ma | finanziario o quella prudenza: governativa. | dopovuna ‘crisi, ' quantunque violentissima.:'| Joro tempo''e leloro cconpazioni alsanto fine 
risparmio di, sette milioni, riducendo la fab- noitti Hi Hoeth noeimto nonno dello Il: ministero Rattazzi ‘passò, ed'i cavalli di Bisogna dunqué provvedere în tempo, | dî figènerare! moralmente e’ ‘inbellettta’mente ® 
bricazione di due milioni di chilogrammi, li lic si-fare all Wbohib cdi bronzo ‘réstaronò ‘ma noî ci ‘sentiremmo;; 1 provvedere quanto , basta, e non, potendo,j la Parte più disgraziata del'consorzio umido: » 
conziando tre mila operai ve mettendorin-di- | e960: Borra Rol ag = Sert a Mostri stessi ‘0c0hl) colpevoli di parzialità diminuire la» molavedel lavoro, cercare» di.{ L'esempio di Spilamberto è tanto più-miò-' 
anni avleriori.., Nel 1867 i proventi asce- tevole e commendevole, .che.l'opporiunità di 
se ponibilità ‘od ‘a riposo una quarantina d'imiè | ‘oro a .1.,81,262,000 con una \dimina: | 5° 00, St0ss6. dsservazioni e se gli stessi adattarle il tempo ‘che ‘si ha. Se; come be I ee Saranvare coll'elo: 
E piegati ? Le pubblicazioni della Direzione ride tai siena i teilione sil ampo: precita dubbi non esternassimo. anche adesso, mas- bianio detto, invece di' fare delli quistione quenza del {Alto enipibio palpabile, non 


sime,che. non. havyi, pericolo di far ridere,| finanziaria, una disputa. di partitose ne fa 


enerale' delle “gabelle! ci mettono in!grado 
“ im nuovantente coloro: che: tanto risero l’anno: | cesse'una gara di' patriottismo; ‘la cosà 188 


sold)l'intrinseca bontà ‘di; questa scuole (ella 
ad’ il- di risolvere questo problema, perocehè ‘da 


dente! Le' spese‘ si possono’ valutare, senza necessità assoluta di propagarle e molini 


on A pericolo di grande Sbaglio, como nel 1865. i rebbe ‘ancora ‘possibile ; ‘ma ‘al'vento ché] caffe ‘nel'contado; ma ‘Ta’ lofo' co: 
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milioni nelle spese; mantenendosi approssi- può adattarsi all’urgenza deì bisogni ‘ai quali 
mativame le la stessa praperzione: fr que- iloyrebbé. «provvedere, 
ste e ‘quelle. sNoi ora.lasciamo (da. parte il dubbio che 
L'aumento è sensibile-e-sebbene l'aumento fe nascere: ver erat riser 
} i. de sicari echi .i % È lo ‘sistema! Quandò sì tratta»di più 
Daci a “dove però conchibdre | del lato. como da ma. sì prevedeva, | © pù leggi che ridono Tnugo'esamo*w | {00€ chel che provrede ad opere allamene | le 
pRA che. questa economia si abbia, da {rase | sul consuîtig, #adicéndolo consitlerevolmente protratto discussioni; e quando si pensaalla | persi paesi si@nolintquesto siiomento' deso- 
rare. Se si voglionocristorar. le finanze; biro sopratutto! pel sigari “a To qualità superiori imutabilità delle maggioranze legislative chev) jati, dalla: fame; il) Comizio crede; a buoni di- 


Titta {o ‘Roiste infatti a Spilamberto 

a} ‘iiportante Opificio o filanda di seta) dove” 
solo’ occapate è ‘trovanoò' mezzo ‘di Sostenta- 
Piolte “doi ‘le ‘quali prima” clie'il* 
nubfo' Asilo SOnGISSO, èrano’ costrettò , nèl'® 
feti o che “per la ‘fabbrica dovevano lasciare ” 
miglia) ‘a 'ednimiettere‘a tnéni mercenarie? 

ie ‘bbandonate® Totò creature ; ‘che’ oggi tro 


chi manufatti hanno; d’altra.; parte; un, va- 
lore; l'economia su cui l'‘on: ministro» fa 
assegnamento, sì ridurrebbe, a nostro avviso 
ad. una "eOTaDA assai tenue. 


MIGLIORAMENTI DELL' AGRICOLTURA” 


II Comizio agrario. d'Imola ha testè pub- 
blicato; fun-avyiso gi ita ai essere ac- 
cennato ‘ativesempiodi altre simili istituzioni, 


feato il Da ge ef un a, asilo contro i mali 
sogna che tuttii orstadiamo esser tanto devorio approvare’ quelle leggi; sì capisce | titto.che. il, tentare ogni, mezzo onderottenere if e pericoli ‘dell'igndranza e trascura | 
an- i bili 1 File nanto. le. ‘grandi d pensi S DTA IRRMGAAE a assai Uifficilmerte "come non si abbia “ad possibilmente na abbondante raccolto.di grano, ter A paterna. Vi lascio considerare quanto! ' 
2° al indispensabili lo p q 8 l'aumento è stato, notevole. e la diminuzione fit PECHINO Palio fi glia della, prossima, ventura messe; sia provvido| il ‘popolo vegga ‘di'' buon ‘occhio! e benedica ‘ 
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ir ni. chalbo ulleconomia: di, un-milione od prodotto,nel 1867, pel. Veneto. e, per, la. prO- | condensare, nella. messuna.-proporzione che | Taccolto, ove questo per. avventura nen fosse, 


vincia di Mantova circa 12 milioni ne mezzo 


i org fobraia _ i e di Gib? 
stato ‘prevenuto'di altri’ el’ darvi iofizia del 
chiasso che' quilsi'è fatto ‘iti! otcasione ‘del’ 
tridéò, che la nostra Curia Vescovile ordinò * 
in°tutte le ‘Chiese ‘parrocchiali in ringrazia: 

mento “dei Si ‘stiperaiti dalla di 
mana: e 


i fra il'tempodisponibile levidisri Abbondante;: 1. 
ere un’ maggiore” provento _ div‘mezzo “milione: | gi lire, somma assai considerevole; 'ché' in | piroliea la a are dina che sii | Pero questa considerazione, il Comizio trova) 
Ma non si, ridelte, che Tali aconomig è tali parte compensa le perdite solferte nelle al-.| agverrdisetitere! quenrttao, dine a dins ianierion 
maggiori entrate ripetuto; «parecchie | volte.| {rg province. Întanto questi progetti’ di logo "che “si Tate possibile ad aumentare la dii 
formano dellejsomme' cospicuo; oltrechè ;av- Ma l'industria ‘de’ tabacchi, nella | quale | ievono discutere non sono per, anco. prè-.| del. grano già seminato. .Edsa tal, uopo sug» 
K vezzano, il'pacso ad apprezzate vantaggi | 1,7 spese di produzione, ascendono a,38 per, | sentali.. Primo, ostàcolo che ci toglie, quasi, | gerisce una. concimazione, da spargersi sulle 
’ del. risparmio; e, d'iuna amministrazione, | cento ed anco superano questa proporzione, Îl diritto di censurare, la, troppo difisa ed para asia rl RIA emer | 
avveduta «ed ‘economa. #° l'è difettosa ‘6 poco razionalmente 'ofdinata. | evidentemente: inutile: discussione» che si'fa | 2° tilissima, si Ag ft 
Il monopolio del tabacco và ‘però cOn" | T-elevazione della spesa proviene, in Italia | Suibilancî : ‘non' si ‘avrebbe ‘altro da fare. be 


Peri. Il Comizio enumera pure Jle;regole.; da. Lane ‘ne suoi dela prat dica con'tuttà» 
Pd siderato sotto. l'aspetto, industriale. Si può; da molte cause; troppo manifatture; édifizi Ma' una ‘volta presentati "ed esaminati negli seguirsi, per la concimazione, stessa, e termina feetà nartati dal‘giornale di Padova dl” 
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h d'amministrarlo. Le ‘manifatture, siano! di- non, debba trovare contraddittori..e produr- nes fi dii dall altro; ci. vorranno per | Come abbiamo.detto; .il. pensiero; del: Comi: religiosa, indetta dalla chiesa i in giorni grasi 
Tiem rette. da privati,.o da società; 0.dal governo, | roppo un granvisparmio; perchè quarnid’anco»| 1 citi duo leggi, imporiantissimò di or pari di la NI Vaia der, ito di spia E RIT Lserng 
{der debbono essere o secondo:cerle si, avgsse. a, dare. agli operai, un, assegNa-.| (inamentò amministrativo: ‘per rendere pos-! Hel paese in, generalo.. e .del...circondario dl pochi)» ché Tee: disor=! 
regole, in';conformità di' certe, massime, | mento annuo-finchè mon! ‘vengono altrimenti: Sibilile'economiie! chie ‘adesso inutilmente $i" mola;in,. particolare ne ritrarramno non. lieve dint: avvenuti ‘© lil'giudicano' troppo” severa!" 
ce perchè diano La "sr 2 occupati; "si afrébbè pir’sempre una ‘eco! cercato fici bilanci. "Otà noi dimanidiàmio*| giovamento. ,), ossa è so niéhite, tar ro ché la' provocazione fat: 
nore' impiégo ‘di*‘capitale; Non v ‘| nomia, noteiole. Quanta; all'uso del, tabateb | è “egli possibile che incominciando nel mese | | ero 
coil striale ‘il, quale,, #edendo, diminuire, lo AP indigeno; si. osserva ira-la: Francia-el'Ita- { di marzo, 0 sarà, presto .so,si.pottà comîn- || - ast rumiue 1 sggol i 
cio delle ;sue.merci,- non»: na.resttinga la] 1;a questa differenza, che în Francià le-fo-| ciareil : mese. venturo ,., pur giungendo, a-| | 03; li si 19 srt 
<cgl fabbricazione; perchè; ‘erescendo straordì- glie'indigend entrano nella proporzione di 77 tutto giugno”, «lasciando ' com'è naturale la|| (Ci sorivòno‘da» Modéha ni 
N nariamente, i. s OsÎti, treni per: cento; nell'acquisto «complessivo» ed; in | sessione  attunnalò * ai, Figiok si abbia al! ‘nesta? che negati tu : 
7 pacciato. ‘edi a Ln lor ippres + ‘0'a, tatto? , fa risposto col mettersi a 
‘ persero asassfiib tai Îi ch clone La protetti punite ASTI vi: sono olo caltre.| la cai ci ta bit e e alle o l cora o svental 
è inii- Nom ‘via ‘inidustttàle i sa o si credo non si possa far uso di leggiminori,*gli affari ‘che si'possonodire!! nese den eteficio Wi AS st ma nio) IIC ti 
ld re- gnando,..di direttori. sabili. d'officine,,. mer edi’ consumo! de’ sigari, cotfeti”, le” Vacanze “e” interpellanze, le” è Pg fe; isp Arg lati hd 1 po ina 21 TA 0, di cl pvt 
nomi canteggi lo stipendio, “fissandolo: în»: modo» supera în, ja quello della, Francia, in'ta-, Inosse strategiche de’ partiti per proluns;]| dov'itigie gli rn n tin luoghi di, pubblico convegno, «e «sarebbe | 
Mt iminutabile, PA * "tetier "conto dei rel’ | ciono; del consumostotale idetabacchi.: i »v| 831 STEIN od Ne n de roi | “enti instituzione, Ja quale, Pg Ì .perigolosa: ; perla sicurezza (€; per, 
dell’impiegato, exdei!.servigi..che .gli.presta. pi Dal rifortia) delle” “site Hi tabacco li appelli noi LE ecc. ecc. Sé vi pl Occasione»: n mica bri pal Li <e Da e i ATI 
Lo Stato “che*eriminisira‘ il ‘monopoliodei | } aq i D ‘Polo n (Ho POR pie ER} ei dlistibniono iii bilie! ei domertiche ‘0. private: 
tabacchi non’ può’ ‘corbpori fatte altrimenti: Noi Se l’anno scorso l’ ie ‘Ratti ivesso arti edi sèite;: dove» nomsi lvoglia veccét- dle * si i gio 
vour, anioni si pre DI ed'’assai perno ma d ri che n i fato passare’ la Toggo sù macinato lo TE, dee mi È pre ua i 
| con- VED SOON a be fa' determinandone l' applicazione’ pel ) 
bassi done 1° applicazione 7 pe temente a vile 
dc siderando., glì tea logi ‘come; ilipie- 360 ove. ; per. quest'anno l'avesse, “creduta | dec enormonità: abbia per «fine il rin colgo ma ioni e-preghiere perchè. 
gati amministrativi, : non! conformando».Ja» pre Na' n nil tuna,. la difficoltà‘ sarebbe ancor, Solidamento;' come: sonosappuntoì le smoltipli= | ‘f a 
produzione” alla” venitità, ‘io? orisiderandò ti, ‘ed anco” ‘secondo, che,sil,pr grande, pure. non;sarebbe insuperabile; sa] cate: scuole ceducatrici della: povera: infanzi 
abbastanza i yari gusti.,.e.. Je. varie, abit: “sucinmuovi: amici ‘della»binistra ; chesin Nelle; campagne: n rie sa919 lì gtemis 
dini, non seguendo con occhio attento i pros lotp;ùi irezione. into al riparo dello» finanze "nòn'‘hanno? | ch conferita: dici rene ca n 
e gressilche ‘in ‘questo ‘ramo! di''consamo si sg sini midi! ele* parole è "querele, 1o"irssitasaro da” Senole vi discorso Premere di 
erre fanno all'estero, egli. avrà dello, manifiti Re | szonile ateo "I ra pa i Nate sons ciù” que Ja prudenza, cons lidva ed.ora ci ‘segnalare ‘all’ attenzione; al plinsonesalla:ti-! 
telato. assai rage coma ‘enon conseguirà mai ! «o FAREob î . ‘qualo, nON,$aP= || conoscenza dell universale; »l'rottinio esempio 


monòpolio “dei” tabacchi tutto” il" prodotto | 


netto che" vol Jo '‘ollenerne. 


netto: vauimorita ini oe rdell’ abilità cus 


Piga CHIÙ “proposito: «delle, i co fi < 


Lorin del gabinetto Rattazzi, noi, scor- 


iano, ‘veramente. qual. ‘santo; o, quali dios, deb vicino paesè di: Spilaniberto; dove; mercè! 


Î [tiene ‘ad ;bn, punto, 


olo ci potrà trar fuori. ile non mai abbastanza lodate premure del 


È 


passati;:se nonvinavyentiti;: senza gravi/cono; 
eguenze, se al seminario non wi fosse stata 


per la pace europea, come la Francia coi suoi 
1:200,000 soldati. Perciò le esortazioni alla pace 
dirette alla Serbia, e l'aumento d’ intenzioni pa- 


lotta. Al duomo e in altre quattro chiese Ja_ 
cosa terminò abbastanza pacificamente col li- | 
Paper dei cotirnri Lime | cifiche verso tutto il mondo, ci fanno lo stesso 
zione, collo gt he di candelottii ©TeMo come se qualeuno maNitenesse nelle sue 
qualche rottura di panche e di candelotti; 1 scuderie 100, cavalli. facendo giuramento di, nun 
rs A IIATIRI si SRRSCIRO reni iN sortire mai in vettarsa. Questi è Media cd 
chiesa, rifiutarono. di cedere lasso iNva- | cattivo tempo soltanto d’infrangere il suo giu- 
dente, vollero persistere nell’incominciata fun- ramento, come i grandi Stati d'Europa lo sono 
zione, e ripulsarono colla forza i primi inva- | solaio dalla Jaro situazione interna di sparo 
sori; quindi ne successe una breve lotta di | se il.danaro da loro speso in armamenti! non 
pugilato che terminò colla peggio dei preti | Lega cal aasirt si può differire la prova, 
e dei giovani seminaristi, e  coll’invasione | 92 DC grazia. 


dello stabilimento. Dopo la prima lotta non'j me — 
vi furono altre offese alle persone ; giovani 2 i, AIR 
studenti. e cittadini si Pri aiera a. calmare.j,- siena da Belgrado, 28, aldiuogo Erem 


gl’'invasori, a far presto cessare.la rottura | 
dei vetri delle finestre e delle. portiere e @; 
fate. sgombrare lo. stabilimento: dalla» folla; 
senza che per ciò fosse d’uopo dell'intervento. 
della. pubblica \forza. liga 

Dopo ciò null'altro. è ‘accaduto,.e lacittà 
rientrò nell’ordinaria. perfettissima sua; tran» 
quillità. A prevenire i. disordini. nei. gior 
successivi, di sabato e domenica; ordinati; i 
preti. smisero, ogni solennità, religiosa .anche 


Secondo notizie positive da Costantinopoli si 
conchiude che gli ambasciatori montenegrini non 
otterranno, nulla. La Sublime Porta si dimostra 
molto cortese; ma poco disposta a soddisfare i 
desiderii» del prineipe: Nicola. Così si spiega pure 
glierdini'dati a Scutari ad Ismail. pascià, ed 
«| a Serajevo ad Osman pascià d’occupare con forze 
‘| i confini turco-montenegrini. Dal canto suo il 
principe Nicola fà, a quanto pare, tutti i prepa- 
rativi necessari! per una! prossima guerra. L'opi- 
ordinarie,, limitandosi alla sola. celebrazione:| nione pubblica: in. Bulgaria, diviene, ogoi giorno 
delle messe. più inquietante. A. Tirnaya si tentò d’organizzare 

Con un, poco di prudenza; con un po’ dij sommosse. et 
dose di nia e e con un pih di.| | Ilcircondario di Filippopeli si rifiutò nettamente 
carità. patria la Curia vescovile. poteva evi» ! di pagare! il: dadiè (impostava profitto del sultano) 


iserdini È impu.-| il quale costituisce; da sè solo il.60 00. di tutte 
tare diva SscAndali aa: casale Ip le imposte. A. Sofia furono affissi dei manifesti 


tabili, la gioventù studiosa e la aRO14 25098 insurrezionali. Ecco il loro tenore press’a poco : 
DI ari iadiripaNti accusate di avere goto « Sorgete, fratelli bulgari'! Non ,sperate rulla 
duto :. la. provocazione fa, troppo sariguinosa,./ 1a grazia del sultano nè dalla politica dell'Oc- 
e.devesi al;grado, di, civiltà dei nostri gi0=,{ cidente:. essi non; hanno, nessuna pietà, per noi. 
vani,e. dei. cittadini se. non avvennero scene, | Non contata che su voi stessì e suì vostri fra- 
più spiacevoli e. non s’ebbero più gravi, con» | telli, poichè non vè che il fratello che ajuti il 
seguenze. fratello. Temete voi i turchi? Quei vigliacchi ! 
Vuolsi sperare .che la. Jezione metterà a Guardate. Ja meschina figura che, fecero a Candia ! 
giudizio il. cervello di chi. fuor di tempo e Sorgete ed accorrete a. preridere le.armi | », 


i È i È i, i La Porta continua ad occupare militarmente le 
CoA AREA Lili Biala \ provincie. europee. Dall’Asia Minore sono recen- 
i b 


temente partiti 10 battaglioni diredifs (landwehr) 
Lili i iiilieniiilo ammi per la Bulgaria, dieci; per la Bosnia e l’Erzego- 
BANCA DI CREDITO 


1| vina, e einque per la Tessaglia e.l’Epiro. Va da 
PER GLl'UFFICIALI DELL? ESERCITO: 


sè che queste truppe non sono nè bene equipag- 
.È da gran tempo che si sta pensando se- 


giate, nè bene armate; poichè ciò che' manca di 
più alla. Turchia: è;il' danaro; E vero che Baltazzi- 
riamente.ad istituire una Banca di credito a 
favore degli. ufficiali dell'esercito. — Sembra 


ià tenuto un linguaggio rassicura la 
quando passò în quella città, e che quel di- 
plomatico, rito-nando al proprio posto, sarà 
munito d'istruzioni, se non molto amichevoli 
perla Porta, almeno atte ad allontanare per 
ora qualunque complicazione da quella parte. 


Finalmente, le ultime notizie della Bulgaria | 


giunte al governo austriaco accennano alla 
diminuzione delle mene che inquietavano, a 
buon diritto, la Turchia e Je potenze occi- 
dentali. » _ , 

Si legge nello stesso giornale: 

« Monsignor Antonucci Falcinelli, nunzio 
apostolico a Vienna, ha dato lettura al ba- 
rone di Beust d’un dispaccio motivato dal 
cardinale Antonelli. col quale il segretario di 
Stato della Santa Sede fa conoscere alla Corte 
di Vienna ‘le imperiose ragioni che vietano 
al Papa d’entrare in trattative per la revi 
sione; del. concordato sulle basi indicate dal 
conte Crivelli, nuovo ambasciatore d'Austria 
presso la Corte pontificia. 

« Secondo una lettera che riceviamo da 
Vienna, il governò austriaco, considerando 
che ormai qualunque ulteriore trattativa con 
Roma riguardo alla revisione del ‘concordato 
non può riuscire ad alcun risultato pratico; 
pare rinunziarvi definitivamente: e voler pro- 
cedere alla modificazione delconcordato stesso 
per via. legislativa, osservando però verso Ja. 
Santa Sede i riguardi conciliabili colle nuove 
istituzioni organiche dell'Austria. » 

L’imperatrice Elisabetta d'Austria partirà 
fra breve per Ofen dove rimarrà qualche 
tempo. Ì 

Leggiamo nella Corrispomlenza ' del ’ Nord 
Est: 

« Il procuratore generale, signor  Schmei+ 
del, ha chiesto recentemente al ministro della 
giustizia in Austria se dovesse. intentare un 
processo, alla. Sontags-Zeîtungi, per: un. arti- 
colo ingiurioso al ministro stesso. Il ministro 
ha risposto che, essendo l’ articolo diretto 
contro lui personalmente, non si doveva pro- 
cessare. Ed aggiunse, come regola generale, 
che! d’or innanzi, quando.si tratterà di ‘pro- 
cessi di stampa, o di qualunque altro ‘pro- 
cesso, i] magistrati debbano agire secondo la 
legge, e. senza chiedere il parere. del mini- 


bey ha ; conchiuso. un prestito. di, 25. milioni di. 
franchi a, Parigi, ma su quest’importo bisognò pa- 
ora,.che il. ministro . della guerra pensi ad 
attuarla, e, noi gliene, facciamo i nostri. sin- 


gare subito 17,750,000. fr! alla Società generale ; 
non'rimangono dunque: ‘che‘6,250;000 fr., ed il 
ceri complimenti. 4 
I banefizi che ne derivano. non 


possono 
essere posti in dubbio quando si pens?, che 
una volta istituita la Banca, gli ufficiali che 
si trovano ‘in qualche. ristrettezza. possono 
attingervi i mezzi.per far .fronte ai loro bi- 
sogni, senza ricorrere all’avidità di certuni,, 
sempre .pronti ad approfittarsi delle dolorose 
circostanze, che pongono. gli nomini nella ne- 
cessità di cercar modo a renderle meno sen- 
sibili. 

Nè basta, chè Ja. Banca :offrirebbe, anche 
tutto ciò che si riferisce a vestiario, ad ab- 
bigliamento. militare; di modo tale, che gli 
uffiziali senza scomodo, pagando a rate avreb- 
bero quanto loro abbisognasse ed a prezzi 
minori di quelli"che- oggi sono in corso, per 
la ragione che le nostre fabbriche nazionali, 
certe d’ uno smercio continuo, si adoprereb- 
bero a che i loro prodotti non fossero infe- 
riori per bontà agli stranieri, e per prezzi 
se. non minori, eguali. 

{Così la industria; che ha pur bisogno d’in- 
coraggiamento, per toccare quell’ altezza cni 
giunsero la francese e la.germanica, non man- 
cherebbe d*un serio sviluppo,.e potrebbe fra 
non, molto tempo fare concorrenza colle pro- 
prie produzioni a quelle straniere. Cosicchè 
riepilogando, concluderemo, .che. la istituzione 
d'una Banca di credito. per gli ufficiali. to- 
glierà questi all’artiglio dell'usuraio, all avi- 
dità degli, speculatori; e sarà fonte perenne 
di guadagno all’ industria nazionale. — Con 
tale prospettiva di veri e reali benefizi, vo- 
gliamo,,.credere il generale. ministro della 
guerra. non mancherà di porre in, atto quello 
che oggi è allo stato di. desiderio. 


nuovo granvisir. sarà. in. un grande imbarazzo per | stro. » | 
sapere a qual creditore od,a qual servizio dovrà | La Camera. dei. deputati. di, Prussia ha 


qualunque grandezza, sia limitato a due, e 
la durata del loro|.soggiorno a :45 giorni. 
Nessuna flotta 0 squadra più numerosa, nè 
nessun terzo bastimento della stessa nazione 
possono entrare nello ‘stesso porto' russo, ec- 
cettuato il caso di' forza maggiore, senza 
avere chiesto ed ottenuto un permesso spe- 
ciale. » 


Applicarli. Lo stato delle ‘cose nell'impero turco | adottato, con 166. voti contro. 450;la proposta 
è oltremodo triste,-esabbisogna: di tutto il fata- | je] signor. Bassenge di abolire. l’ imposta del 
eee ——7],(|Essa ha pure adottata, quasi ‘all'unanimità, 
N OTI ZI E ESTERE la' proposta del signor Viacke, relativa ‘alla 
carne da macello. Il ministro: delle finanze 
SIE non si è opposto a, questi: progetti. 
È R i È 6 fra la Prussia @ gli Stati. Uniti per un trat- 
« Ieri abbiamo manifestato dei dubbi sul- È È è ioni 
Y esattezza della' notizia data' da un giornale | 1240 di commercio fra, questi ultimi ela 
negli Stati pontifici. Oggi siamo in grado di| Leggiamo nella France, del, 2: | 
compiere le nostre informazioni su questo | .« Lettere da Copenaghen annunziano che 
c Il' generale De Failly rientra in Francia | prossima primavera una lunga visita alla 
con lo stato maggiore addetto alla sua per- | corteadi' Stoccolma. Si attribuisce questo 
genio' che etano stati formati in vista di un Si legge nella Corr. gén. autr. del'1° 
esercito più numeroso. <L’ambasciatore di Russia fece la se- 
Mentana, venne deciso che il'corpo di spedi- | non esisteva in Russia nessun regolamento 
zione fosse ridotto ad una divisione, Ia con° | per determinare in qual numero i bastimenti 
dei distaccamenti di truppe d’amministra- 
zione, in modo da' mon lasciare nello Stato 
strativi' strettamente necessario, 
« Il generale Battaille avendo chiesto di 
nerale' Dunioft. 
« Rimane, adunque, dispersa su diversi 
visione di fanteria, sotto! gli' ordini del gene- 
rale: Dimont, ‘composta ‘del 6° battaglione di 


Teme turco per mon darei alla: dlaperazione: bollo dei giornali, incominciando dal 1869. 
abolizione delle imposte sul macinato e sulla 
Leggiamo nella.France- del: 2: I giornali di Berlino parlano di negoziati 
relativamente’ al' corpo di’ spedizione francese Confederazione della Germania del Nord. 
argomento: il principe reale di. Danimarca farà nella 
sona e gli stati maggiori dell'artiglieria e del | viaggio a progetti d’alleanza dinastica. » 
« È noto che dopo il combattimento di guente comunicazione: Siccome sino ad oggi 
seguenza di ciò si fanno rientrare in Francia 
pontificio che il personale dei servizi ammini- 
rientrate in Francia, va in suo luogo il ge: 
punti ‘del territorio pontificio, una intera di- 
cacciatori a piedi, di quattro reggimenti fan- 


teria, vale a dire, del 19°; del 35% del 42° 
e dell'87%; di tre'batterie d'artiglieria; di una 
compagnia del genio edi due squadroni del 
7° reggimento di ‘cacciatori a cavallo. 

* Dobbiamo aggiungere che questi prov- 


Si legge nel Wanderer del 1°: 
«Dàl' principio dell’anno in'poi'ognino:avrà po 
fa anta gli sforzi ui dalle pan Tosasse 
’Europa per rianimare ranze del i nile - vi 
Da denis DI noi rivol sta lo Perri; Vedimetiti: non sono che la conseguenza di, 
vediamo che armamenti bellicosi è se. tendiamo | risoluzioni già note e prese da più di due 
cli gh ali Vi 406 tit SS | Si logge nl 
cifici. nd ora‘ le aver armato ché Si legge nella Paérie-del.2;, 
La pio re conto! og; x. dttaccò ‘è per ho e Qualche giornale ha affermato che il pro- 
bio ip i pren o © nil getto di legge. pers;limprestito francese ‘di 
(Questord'unostato: di »cosenche' certamente: | 440; milioni sarà presentato lunedì prossimo 

nou:significarla guerra; mala: diffidenza dicgutti;| 21 Corpo legislativo. ‘ 

contrò, tutti, non può; durare, Inngo. tempo. <, Questa notizia, è evidentemente prema. 
sarebbe, stinazionò ed illusione voler, pro matura. Tuttavia, sebbene sia difficile preci» 
sare esattamente la. data. della presentazione, 


ue indizii di Logo i sintomi pacifici ‘ca si 

ifestano in tutte le capitali d'Europa, dî iù | pare certo ch'essa avrà Tuogo prima della 
SEO i O re i non, consi- | discussione del bilancio, vale Polti fra 
x ca a Guerra!” che giorno. »; °° i 
giornata ‘espressamerite: ‘ Ma "dedtitne ‘conclusioni | THAINE 610720. >... daga} 
più gravi ètt‘accordar»loro» îi'importanza cmag- | «Sirlegge uel Memorial diplomatique 
giore; Pepe de Marmo cha: ada. osiapreniane | ‘«<vSiamo informati che il gabinetto di: Pie- 
cib. cho dì dico aficaitanto Na ulliciosament | LONGO Ha inviato: ai. governi esteri delle 


quog é ae 


in .;Ciò. che produrrebbe un’ impressione! | dichiarazioni di carattere essenzialmente pa- 
DI ARNO i ppi 1 pe lisa | Cificorre ?che ‘si possone riassumere ‘come 
un, po néfio di assicurazioni pacifiche; dvvero se | S@Ee» 


uda potenta ‘o l’altra desse l'esempio’ del ‘di-'| ‘e-Lungi ‘dal'‘favorire nella stampa ‘e nel: 
}| l'opinione pubblica’ 'eccitamenti ‘atti a ‘com- 


promettere ‘il mantenimento della ‘pace, .il 


d'essere ‘in grado» di contenére l'agitazione 
nil panslavista e d’impedire che il miglioramento 
1] delle: condizioni ‘der cristiani, scopo costante 
| della suavpolitica, \«dia’ pretesto ‘è ‘complica- 
ago, zioni iche s'adopreérà ‘.lealmenté a prevenire. 

colosaj Si aggiunge, che: «il generale Ignatieff aveva 


Si legge nella Pall Mall'Gazettè del'1°: 

« Sappiamo da buona fonte che la lettera 
indirizzata dal vice-re d'Egitto al' re Teodoro 
d'Abissinia verso Ja metà d'ottobre d’accordo 
coll’accettazione fatta da «lord. Stanley dell’of- 
ferta. d'intervento, dello stesso vice-re in fa- 
vore dei prigionieri inglesi, era. concepita 
come segue: 

“Il principe informava il re cli in seguito al- 
l'avere: egli' ritenuto: prigione'il ‘console; l'inviato 
ed ‘altri sudditi. inglesi, il governo inglese si erà 
trovato gravemente. offeso, e che, aveva deciso di 
liberare i prigionieri colla forza, Se dunque egli 
non voleva vedere il suo paese rinato ‘da un 
esercito stratjero ben organizzato e'provveduto 
di, tutti, mezzi necessari per;invadere Y'Abissinia, 
non gli rimaneva altro che liberare i suoi pri 
gionieri , ciò che il vice-re-implorava da lui in 
qualità di buon vicino; | 


A questa lettera re Teodoro, ;fece una ri- 
sposta, ironica, in oni diceva che sino a quel 
punto egli aveva considerato il vicerè come 
un mustim dipendente dal sultano; ma che 
faceva | vedere chiaramente che 
egli non era in'realià che ‘un istramento dei 
Franchi; che se (lui | Ismail è -ligio degl'in- 
glesi;lui.Teodoro non lo era. Del rim:nente, 
egli non sapeva con qual diritto Ismail fosse 
in Egitto che era in origine. un paese .cri- 
stiano. Perciò non appena sarà terminato l’af- 
fare cogl’ inglesi, lui Teodoro' si proponeva 
di ristabilire Ja ‘legge cristiana ‘in tutto il 


paese dallo Habesch sino ad Alessandria. Que- 
' to incidente" fece nascere una quistione. La 
bozza della lettera del vice-re fu essa sotto- 
posta ai rappresentanti dell’ Inghilterra in 
Egitto, ed il suo contenuto fu esso approvato 
dal Foreign Office? » 615% 


ATTI UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio con- 
tiene: 

1. Un:R. decreto del 12 gennaio con-il 
quale si aggiungono altre quindici opere 
idrauliche di 2* categoria all’ elenco unito al 
R. decreto dell’ 11 febbraio. 1867, m° 3598, 
con cui fu approvata la classificazione delle, 
opere idrauliche di 1% e 2° categoria del, 
Regno. — 

2. Un'R. decreto ‘del 23 gennaio, préce- 
duto dalla relazione del ministro di agricol-.! 
tura, industria e commercio, con il: quale è, 
approvata la tariffa dei prezzi della monta 
degli stalloni dei depositi governativi, ar- 
nessa al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 23. gennaio con il! 
quale) il‘Comizio agrario di Susa, provincia! | 
di Torino, è legalmente costituito (ed è rico-1; 
nosciuto come stabilimento di pubblica uti- ! 
lità, e quindi come ente morale può acqui- | 
stare, ricevere, possedere ed alienare, secondo 
la legge civile, qualuique sorta di beni. 

4. Un R. decreto, del. 23- gennaio con il 
quale è pubblicato ed avrà vigore nelle pro- 
vincie venete ed in quella di Mantova il re- 
gio decreto 10 novembre 1867, n° 4032, che 
determina ‘Ja procedura pel, giudizio, dei re- 
clami contro l'applicazione delle multe  cen- 
suarie in Lombardia, 

5. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: 

S. M. il Re, sulla ‘proposta ' del ministro : 
dell’interno; con decreto del: 31'dicembre 1867, 
si degnò nominare a grand’ufficiale Borromeo 
conte Guido, segretario generale del ministero 
dell'interno. 

6. Disposizioni nell’ ufficialità ‘è nel corpo - 
sanitario della regia’ marina. 

7. Una: seriè di disposizioni | relative) .ad 
impiegati dipendenti, dal, ministero de’ lavori 
pubblici. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL d FEBBRAIO 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE, LANZA 
La seduta è aperta ‘al tocco e mezzo colle s0- i 
lite formalità. 
Ordine del giorno 
Seguito della discussione del’ bilancio pas- 
sivo pel 1863 del ministero di grazia e giustizia, | 
Discussione «del bilancio passivo della. pub- i 
blica istruzione. 
Discussione dei progetti di legge: 
Ordinamento del credito agrario. 
Spese straordinarie per lavori marittimi. 
‘Affrancamento dellé decime feudali nelle pro- 
vincie napoletane. 
Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenale di 
Venezia. 


L'ordine del giorno reca # seguito della di- | 


Spese di viaggio e tramutamento. 

marazzuoeri invita il ministro a, non. per- 
mettere tramutamenti d’impiegati subalterni, per 
i quali un trasloco è una rovina; 

Gita il fatto d'un vice-cancelliere' .traslocato 
dall’Italia meridionale a Firenze insieme alla sua 
famiglia, e che qui mori di fame 6 di miseria. 

DE riLIPPO (guardasigilli) trova che le ra? 
gioni addotte, sono, giustissime, e, per mostrare 
come egli apprezzi ile cose dette dall on. Ba- 
razzuoli e quanto egli sia d’ aceordo con lui ìl 
ministre' propone chela somma destinata'a que- 
sto capitolo venga ridotta di 10,000 lire. 

BARAZZUOLI si trova soddisfatto. 

La Camera approva la proposta ilel ministro ; 
x x sr il capitolo 12 resta fissato in 

OSP GISNeni CL 381 Db 

Il capitolo 15 e seguenti riguardano i culti. 

Il 15 riflette ‘congrue, supplementi di ‘congrue 
© dotazioni! aî coadiutori, ecc.) per'Ly1776)482 08; 

puaggna, parla del fatto che in Lombardia e- 
sistono. fora conventi, i quali non fnrono sop- 
bia i 8 nei quali entrano ancora ‘oggi monache 

{Trova strano. questo fatto: di fronte: alla legge 
di soppressione delle. corporazioni religiose e di 
froute'al miserarido spettacolo delle altre provincie 
ove i frati ‘espulsi ed ai quali non fu liquidata 
la, pensione : vanno, limosinando di, porta in. porta 
per non morire di fame. 

Sa oratore che questo fatto della conservazione 
di taluni conventi proviene dalle :stipulazioni del 
trattato, di Zurigo. che però. fu, «distrutto: prima 
che andasse in vigore, ed invita perciò il go- 
verno a fàre sì che questa strana contraddizione 
è disparità Venga. a’ cessare; 

Quel trattato non può durare in eterno a danno 
della libertà e dell'uguaglianza e se nelle altre 
province furono' soppresse le corporazioni reli-' 
Biose.lo devodo essere. anche in Lombardia, Con- 
siglia perciò il governo a ricorrere alla: via: delle 
trattative internazionali o ad altra, ‘onde fare ces: 
sare questo stato di cose, 

cammoLi combatte il fatto dell’ esistenza di 
queste somme per il culto nel bilancio .dello Stato, 
Nella discussione della legge sulla soppressione 
delle corporazioni religiose ‘il’ Parlamento” ta 


espresso chiaramente da ‘sua volontà dì vedere 
cancellate queste somme. Invita perciò il governo. 
a fare cessare questa contraddizione alle leggi 
ed al desiderio espresso dalla Camera. 
MORELLI sarvarore parla nello stesso 


‘ genso. 3 


»rs. dà lettura di due ordini del giorno. Col 
primo, dell'on.Macchi, s’invitail governo a fare pro- 
ceders anche in Lombardia alla soppressione delle 
corporazioni religiose. Col secondo, dell'on, Cai- 
roli, lo si invita a cancellare nel bilancio 1869 le 
somme erogate per il culto. 

nr xurepo (guardasigilli) risponde alle 0s- 
servazioni mossegli dai deputati Macchi e Cai- 
roli e spiega Joro in quale molo queste spese 
figurano ancora in bilancio. Gli oppositori dissero 
‘che bisognava sopprimerle nel bilancio -deb-1869.. 
© farle pagare dal fondo per il culto, ma questa 
misura equivarrebbe ad una soppressione perchè 
tutti sanno che il fondo per il culto non ha 
mezzi. Se si vuole la soppressione pura e sem- 
plice di queste somme lo si dica chè allora di- 
scuteremo , ma se si vuole conservarle non bi- 


: sogna farle pagare dal fondo per il culto. 


Non accetta dunque nè l'uno nè l’altro degli 
ordini del giorno perchè, anche per ciò che ri- 
guarda la:sappressione delle corporazioni; religiose 
in Lombardia, la Camera sa coma stieno;le.cose 


' perchè quest’argomento fu ampiamente trattato 
| nella discussione per la soppressione delle ‘eér- 


porazioni religiose. Del resto, quesl’argomerito 

forma presso il governo oggetto di serii studi. 
Prega perciò i proponenti a ritirare i ‘loro or- 

dini del giorno. | ) 
massari protesta contro le accuse lanciate 


dall’on: Salyatore Morelli. contro il basso.clero. 


(Oh! 0h!) Si,.0 signori, il basso clero diede, spe- 


| cialmente nelle provincie meridionali, prove: di 


grande amor patrio, ed esercitò: con zelo .vera- 
mente apostolico il suo santo ministero. (Rumori 
ed ilarità a sinistra). Durante l'invasione choletita 
i frati furono ‘ammirabili di ‘zeloe devozione. 
(Interruzioni). L’oratere protesta in nome della li- 
bertà contro queste accuse che vengono dai ban- 
chi di sinistra lanciate contro il basso clere. 
(Rumori). 


comme non entrerà sul campo percorso dal- 


* l’on. Massari ; farà soltanto osservare essere una 


vergogna di costringere i contribuenti a pagare 
ai frati il tenore che canta, Ta lavamdaia ‘ed il 
tiramanfici. L'on: Massari si scandalizzò perchè 
il deputato, Morelli chiamò i preti una bottega. 


| Ebbene, si, o signori, il danaro è articolo di com- 


mercio, e chi tratta'di esso fa una bottega. La 
religione:sta' nel cuore e:non nella borsa (Bene). 
Chi, vuole un tenore .se lo paghi, chi vuol farsi 
lavare i panni si paghi la lavandaia, ‘chi vuelo 
un-tiramantici se-lo paghi, e buon pro. gli ifat- 
cia, mia mion possiamo. togliere i.danari ai contri= 
buenti per. pagare codesta cose. (Benissimo), Ap- 
poggio perciò vivamente l'ordine del giorno pre- 
sentato ‘dal deputato Cairoli. 


moRELLI (per un fatto personale) si mera=. i 


Viglia delle parole dette dal deputato Massari. 
Libero a lui di ammirare lo zelo apostolico ela 
mansuetudine dei santi ministri di Dio; in quanto 
a me, dice, dirò sempre che è una bottega e credo, 
dicendolo, di essere indulgente, perchè tutti 
sauno qual nome bisognerebbe dare agli istiga- 
tori dei ‘briganti ; allo seopo: dî fare scannare i 
poveri abitanti delle nostre campagne meridionali, 
ai cantori dei Te Deum per la strage di Men- 
tana..... (Viva approvazione). 


camrotri. Non sa capire come l'on. Massari» 


parli tanto di libertà . mentre. ne. dimentica il 
primo articolo , che è la tolleranza. Consideri 


} pure sotto l’ aspetto che più gli torna il clero, 


ma lasci almeno agli altri di tenerlo.in un'conto 
diverso. 

L'oratore difende poi il suo ordine del giorno. 

maccm. Non nega che ferse una parte del 
clero abbia realmente futto quello che ha detto 
l'on. Massari. Se questo fatto è vero, esso è cer- 
tamente un titolo di benemerenza per coloro ì 
quali se ne resero degni, ma esso non può es- 
sere addotto come un argomento! di opposizione 
nella questione che ci occupa. 

Per ciò che riguarda il suo ordine del giorno 
Pautore lo ritira, bastandogli d'avere attirata la 
attenzione del guardasigilli sopra il fatto da lui 
accennato e dichiarandosi soddisfatto delle spie- 
azioni da lui date. 

.ganceLLERI Vuole dimostrare che la legge 
di soppressione delle ‘corporazioni religiose deve 
e può:avere vigore anche in Lombardia. 

»RESIDENTE lo interrompe sostenendo che 
questo argomento non può essere messo in di- 
scussione nell'occasione dei bilanci. 

Siccome però l’on. Cancellieri insiste per trat- 
tare questo argomento, il presidente interroga la 
Camera. Ù 

La Camera delibera non doversi concedére là 
parola al deputato Cancellieri. 

Parlano ancora ini Questo. argomento gli 
on. Mellana, Minghetti (relatore), De Filippo (mi- 
nistro) e Villa Tommaso. 

In risposta ad:alcune! osservazioni del deputato 
Mellana, l'on. relatore dichiara che la Commis- 
sione non potè occuparsi per sapere la vera  si- 


(| tuazione del fondo per il culto e' che di questa 


cosà, la Camera: potrà occuparsi al momento della 
discussione dei bilanci. del 1869. x 
Viene chiesta 6d appoggiata Ta' chiusura. 
MELLANA, parlando contro la chiusura) fa‘08- 
servare la enorme differenza che passa: fra il :fare 
fare: queste spese dai contribuenti - 
Du dal forido del culto, Materna 
VELLA T. propone un ordine del giorno. in- 
teso a far: pagare. queste Spese.dal. fondo per il 
culto ed a cancellare questo titolo dal bilancio, 
La chiùsura è messa ni voti ed approvata. 
L'ordine del'giorno' Caîroli,!col quale sinvità 
fl ministero. ‘a .cancellare. dal, bilancio! del,1869 le 
somme per il culto, è messo ai voti e respinto 
dopo prova e controprova. 
E pure respinto: dopo prova'eicontroprova l’or- 
dine del giorno. preposto dall’on. Villa. 
È approvato invece il capitolo 13, 
cammRAX-DIGNXY (ministto) presenta i tre 
seguenti progetti di legge: } 
Li Tiparto e sull’esazione delle imposte di- 
2. pacll'ainininistrazione dello Stato e sulla con- 


8. Per, unificare, le, tasse sulle concessioni: go- 
Vernative. > 

L'on. ministro dice, che non presentérà anéòri 
quelle sul’ macinato e» sul: registro ‘e bolio pers 
chè già se ne occupa una Commissione della. Ga- 
mera, colla quale egli spera di mettersi d'accordo. 
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chiede che: questa ‘raccolta’ venga ‘distribuita ‘ai LIT i sia oi epdf&lerita, sua. figlia, sia fornito dai negozianti |,;.9, 1° Pr10 408 Dig | dell'autorità. giudiziaria. 
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